
PREMIO NAZIONALE “COMUNI VIRTUOSI” 2018

• ENTE LOCALE PROMOTORE Comune di Valdagno
• CATEGORIA  nuovi  stili  di  vita –  promozione  della  cultura  della  pace,  cooperazione  e

solidarietà | gestione del territorio – progettazione partecipata
• PROGETTO “OLTRECONFINE” una rete per il superamento dei “confini”, geografici e culturali,

per  il  rispetto delle  libertà e dei  diritti fondamentali,  per  la  promozione della  pace,  della  cultura
dell’accoglienza, per la solidarietà, la legalità, per uno sviluppo sostenibile.

• IL CONTESTO DI RIFERIMENTO

La Città di Valdagno può definirsi, storicamente, una città accogliente e ospitale con una particolare sensibilità
verso alcune tematiche sociali e verso il rispetto dei diritti umani. Ha assunto questa fisionomia grazie ad un sforzo
e ad un impegno costante nel tempo da parte delle Amministrazioni e della cittadinanza, che non hanno mai perso
di vista alcuni elementi indispensabili per garantire uno stile di vita solidale, e che a volte, proprio per questo, si
sono trovate,  sia  come istituzione che come comunità,  a  dover  difendere e sostenere scelte  coraggiose non
sempre in linea con il contesto territoriale di riferimento e nazionale. Azione dopo azione si è venuta a  plasmare
una  certa  sensibilità  collettiva,  che  però  richiede  una  continua  “manutenzione”,  non  è  possibile  distrarsi  e
adagiarsi  sui  risultati ottenuti,  soprattutto in  questa  fase  storica  e  politica,  segnata  dalla  paura  del  diverso  e
caratterizzata da un individualismo spinto che tiene sempre meno conto dell’umanità e della solidarietà.

“Oltreconfine” è il naturale risultato di una storia di comunità che caratterizza la nostra Città, non è un percorso
estemporaneo ma è il risultato di un processo dinamico, profondo e radicato, sviluppatosi nel tempo  e che negli
ultimi  dieci  anni  ha  cercato,  attraverso  diversi  linguaggi,  di  fornire  strumenti  culturali  per  la  conoscenza  e
l’interpretazione dei fenomeni del contemporaneo. 

• UN PO’ DI STORIA
“Oltreconfine” nasce nel 2016 per volontà del Comune di Valdagno, come un tavolo di lavoro,  aperto e dialogante,
che si  propone di  mettere in rete tutti quei soggetti, associazioni,  gruppi informali,  privati cittadini,  comunità
straniere (ad oggi più di 20 realtà del  territorio) che lavorano sul  campo per la difesa dei diritti umani, della
solidarietà, dell’inclusione, per la cooperazione internazionale ,  il  dialogo interculturale e la pace tra i  popoli.
Facendo un passo indietro nella storia della Città, è fondamentale ricordare alcune azioni che hanno contributo a
creare l’humus favorevole per la nascita del progetto “Oltreconfine”.

2005 nasce la Commissione Comunale per le Pari Opportunità per la realizzazione delle pari opportunità
fra uomo e donna in campo economico, sociale e culturale, per rimuovere gli ostacoli che di fatto costituiscono
discriminazione diretta o indiretta nei  confronti delle donne, per favorire una cultura di  parità a partire dalla
famiglia e dalla scuola. 

2008 nasce  la  Cooperazione  Internazionale  Decentrata  Città  di  Valdagno, il  sindaco  nomina  un
consigliere comunale delegato in materia di Cooperazione Internazionale. Ci si  propone di coordinare le diverse
realtà esistenti nella città aventi come scopo l'aiuto e l'appoggio a progetti di sviluppo sostenibile organizzati o
supervisionati da cittadini valdagnesi nelle zone del sud del mondo. Le attività di sensibilizzazione proposte alla
cittadinanza sono focalizzate ogni anno in particolare su un progetto che diventa il progetto "Città di Valdagno". E'
una  cooperazione  direttamente avviata  e  controllata  fra  valdagnesi  e  abitanti di  località  decentrate  in  via  di
sviluppo, senza passaggi "centralizzati" o statali. Non si limita alla semplice solidarietà, ma mira all’avvio di uno
sviluppo sostenibile  locale in ambito economico, socio-sanitario e culturale.  Ad oggi  sono avviati 12 progetti:
Guinea Bissau , Guatemala, Sierra Leone, Bolivia,  Zambia , Salvador, Mozambico, Brasile, Sri  Lanka, Colombia,



Bangladesh , Cile.  

2009 nasce Ultrasuoni – Youth for Human Rights dall'incontro di Progetto Giovani Valdagno con 4 gruppi
giovanili locali, come manifestazione musicale con un’attenzione particolare verso la Cooperazione Internazionale.
In quegli anni il fenomeno migratorio non aveva le dimensioni e la risonanza mediatica odierne, eppure Valdagno
già lo poneva al centro della discussione pubblica. Dalla sua nascita ad oggi Ultrasuoni è cambiato, puntando
sempre di più l’attenzione verso contenuti di attualità, affrontando tematiche legate ai diritti umani, alle libertà
fondamentali dell'uomo e a quelle realtà ed aree geografiche dove diritti e libertà sono quotidianamente negati e
repressi.  Si  propone  come  un  piccolo  festival  dei  diritti  umani,  portando  in  città  le  voci  e  le  esperienze  di
giornalisti, scrittori, fotografi videomaker, attivisti. Fra i testimoni che negli anni hanno partecipato ad Ultrasuoni:
Roberta  Biagiarelli,  regista,  Fred  Kuwornu,  regista,  Silvestro  Montanaro,  giornalista,  Elly  Schlein,
Europarlamentare,Ruben Lagattolla, reporter, Marta Ottaviani, giornalista.

2011 La  Città  di  Valdagno  diventa  socia  dell'associazione  Avviso  Pubblico una  rete  di  Amministratori  di
Comuni, Province, Regioni e Comunità Montane che promuove azioni di prevenzione e contrasto all'infiltrazione
mafiosa  nel  governo  degli  enti  locali  e  avvia  percorsi  di  educazione  alla  legalità  democratica.  

2016 nasce Oltreconfine per volontà del Comune di Valdagno, un rete di realtà del territorio, inizialmente 12
oggi più di 20, che si occupano di diritti umani, pace, solidarietà, legalità, cooperazione, sostenibilità

• GLI OBIETTIVI DI “OLTRECONFINE”

Gli obiettivi principali del progetto sono :

1. promuovere la cultura della pace e il rispetto dei diritti fondamentali  

2. promuovere uno  stile di vita  che metta al centro l’umanità, l’ecologia delle  relazioni e il dialogo fra i
soggetti in un’ottica di comunità, di solidarietà, di diritti e di sostenibilità

3. favorire la partecipazione attiva di associazioni e singoli cittadini al progetto con la costituzione di un
tavolo di lavoro e di confronto, continuo e costante, aperto a chi voglia entrare a farne parte

4. offrire  occasioni  di  conoscenza e di  crescita  per la  comunità attraverso lo studio,  l’osservazione dei
complessi fenomeni del nostro tempo ( migrazione, sfruttamento delle persone e della terra, sostenibilità
ambientale..)

5. facilitare  il  dialogo  tra  le  realtà,  dall’ente  pubblico alle  associazioni,  dai  gruppi  spontanei  ai   singoli
cittadini  che a volte non si conoscono, ma condividono la  stessa base valoriale,  al  di sopra delle  fedi
politiche, e che dimostrano sensibilità e interesse verso certi temi e urgenze del presente

6. sviluppare competenze di pianificazione, progettazione e organizzazione, migliorare il contesto in cui si
opera attraverso lo scambio di buone pratiche tra i soggetti

7. contribuire a far crescere il senso di responsabilità civile e sociale nei confronti della comunità 

8. sensibilizzare la cittadinanza riservando un’attenzione speciale alle  giovani generazioni, attivando un
confronto con tutte le scuole di ordine e grado

9. operare in  ottica  di co-progettazione  e  di  condivisione  del  processo  decisionale  per  le  iniziative
pubbliche, al fine di produrre un programma annuale di incontri

10. favorire il coordinamento delle attività dei singoli soggetti tra loro e con il calendario di “Oltreconfine”

• AZIONI  E INIZIATIVE

1) eventi pubblici : incontri con esperti su specifici fenomeni, testimonianze dirette di reporter o volontari
che vivono in situazioni di conflitto o di povertà, proiezioni di documentari e film,  laboratori e attività con
le  scuole,  mostre,  adesione  a  campagne  per  i  diritti  umani  e  per  la  giustizia.  
Alcuni ospiti di queste edizioni :  fumettista di origine tunisina Takoua Ben Mohammed, Anna Vanzan,
iranista e islamologa. Hassan Khorzom interprete e traduttore siriano, Andrea Segre regista, Yvan Sagnet



attivista,  sempre in  prima linea per  difendere i  diritti dei  braccianti del  sud Italia,  Roberta  Biagiarelli
attivista  e  attrice,  Mohamed  Ba,  di  origine  senegalese  autore  e  interprete  teatrale,  Romina  Gobbo
giornalista attiva nell’ ambito dei diritti umani, Luigi Ottani fotografo e molti altri.

2) attività con le scuole : laboratori con il coinvolgimento attivo e partecipato dei ragazzi come “E se il
migrante fossi io?” “ Noi-altri” Teatro forum

3) campagne di solidarietà. Sono stati raccolti indumenti per la Siria, raccolti fondi per i progetti della
Cooperazione Decentrata, per le famiglie affidatarie e per sostenere le spese legali della famiglia Regeni

4) sostegno cause umanitarie e per la giustizia #unamagliettarossa #veritapergiulioregeni

• SOGGETTI COINVOLTI 

- Comune di Valdagno 
- Commissione Pari Opportunità – Città di Valdagno 
- Progetto Giovani servizio offerto dal Comune di Valdagno e gestito dalla Cooperativa Sociale Studio
Progetto. Lavora per garantire ai ragazzi un supporto continuo e stabile nelle scelte formative, per offrire
ai ragazzi occasioni di confronto e di esperienza anche fuori dalla dimensione locale, in un ambito più
europeo  e  internazionale.  Stimola  l'attività  civica  dei  giovani,  lavorando  su  tematiche  come  la
responsabilità civile e sociale, il rispetto per l’ambiente e l’ integrazione. 
- Ultrasuoni 
- Cooperazione Internazionale Decentrata Città di Valdagno
- Cooperativa Canalete nata nel 1991 si occupa di commercializzazione senza scopo di lucro di prodotti
del Commercio equo e solidale, di formazione e di educazione.
- Altro Mercato, Commercio Equo e Solidale
- Cooperativa Sociale Studio Progetto gestisce servizi socio sanitari ed educativi e promuove e dà
vita a idee ed attività imprenditoriali finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.
- S.P.R.A.R Valdagno  Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati
- C.I.R.F.D.I.  Centro Internazionale di Ricerca e Formazione per il Dialogo Interculturale di cui il Comune
di Valdagno è tra gli enti fondatori.
- Associazione Genitori Licei di Valdagno
-  Associazione  Incursioni  di  pace  -Rete  Progetto  Pace  Vicenza, nasce  dall'iniziativa  di  un
gruppo di docenti, studenti ed ex studenti dei seguenti Istituti Superiori dell'Ovest Vicentino "P. Artusi" di
Recoaro ,"S. Ceccato" di Montecchio, "G.G. Trissino" Valdagno, "L. Luzzatti" di Valdagno, "Marzotto" di
Valdagno, "Fabris" di Nove, "G.B. Quadri" di Vicenza, con lo scopo di fare auto-formazione e formazione,
dentro e fuori dalla scuola, per offrire uno sguardo reale sul presente privo di stereotipi e lontano da
pregiudizi culturali e politici e formare giovani ed adulti su temi connessi alla Pace e ai Diritti Umani
-  Insieme per  la  Siria  Libera, associazione  umanitaria  che  lavora  per  alleviare  le  sofferenze  dei
profughi dentro e fuori la Siria
- Gruppo spontaneo Donne Pro Siria – Valdagno
- Gruppo Novale accogliente nato per l’accoglienza dei profughi e richiedenti asilo a Novale, frazione
di Valdagno
- Il Sogno di Lele nata nel maggio del 2006, per la provincia di Vicenza, su iniziativa di un gruppo di
famiglie affidatarie si pone come obiettivi la promozione alla cultura dell’affido, la sensibilizzazione alle
problematiche  dei  minori,  la  realizzazione  di  iniziative  di  auto  aiuto  e  la  creazione  di  una  rete  di
solidarietà.
- Operazione Colomba è il  corpo volontario, civile e non violento di pace dell’ Associazione Comunità
Papa Giovanni XXIII che interviene come corpo di pace in zone di conflitto. Le principali caratteristiche di
intervento  sono  la  non  violenza,  che  si  concretizza  in  azioni  di  interposizione,  accompagnamento,
mediazione, denuncia, protezione, riconciliazione, animazione, nell’equovicinanza.
- Medici Senza Frontiere è un'organizzazione internazionale privata che si prefigge lo scopo di portare
soccorso sanitario ed assistenza medica nelle zone del mondo in cui il diritto alla cura non è garantita.
- Comitato Volontario di Protezione Civile Valle dell’Agno si è formalizzato nel 1976. Da allora
l’Associazione  si  impegna  ad  intervenire  tempestivamente  durante  gli  eventi  calamitosi.  I  numerosi
volontari, qualificati e preparati, si sono distinti nelle più grandi emergenze nazionali; il loro operato ha
contribuito infatti a risolvere, o quantomeno ad alleggerire, situazioni disperate.
- AGESCI  scout Valdagno 1



- Associazione Culturale Serba “ Sveti Sava” Valdagno
- Gruppo Moldavia

• TEMPI DI REALIZZAZIONE  
Il progetto è nato ad  ottobre del 2016. Nel 2019 ci sarà la terza edizione.  
- gennaio a giugno –  iniziative Oltreconfine 
- settembre- Festival Ultrasuoni
- ottobre – Festa delle culture
- novembre – dicembre iniziative di anteprima dell’edizione successiva

• RISULTATI OTTENUTI

1) una cultura di pace diffusa, misurata con l’ aumento del numero delle realtà che aderiscono alla rete,
da 12 a 20 in meno di tre anni

2) la  nascita  di  nuovi  progetti  di  accoglienza che  hanno  messo  radici  in  un  clima  di  inclusione   e
integrazione .  Nel  2017 nasce  lo  S.p.r.a.r  di Valdagno -  Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e
Rifugiati.  Il  progetto  SPRAR –  per  sua stessa  natura,  a  partire dalla  titolarità  degli  enti locali  –  viene
percepito come parte integrante del welfare locale e, come tale, complementare agli altri servizi pubblici
alla  cittadinanza  garantiti  sul  territorio.
Nel 2018 nasce il C.I.R.F.D.I Centro Internazionale di Ricerca e Formazione per il Dialogo Interculturale di
cui il Comune di Valdagno è tra gli enti fondatori. Il Centro è composto da La Società Filosofica Italiana,
ADEC ( Associazione docenti europeisti per la Cittadinanza) PES ( Associazione Parlamento Europeo degli
Studenti) SITI ( Società Italiana di Timologia) con la partnership dell'Università di Padova e ha lo scopo di
contribuire alla formazione culturale del tema di rispetto e promozione dei diritti umani, di costruzione del
dialogo interculturale, sviluppo della cittadinanza attiva degli studenti delle scuole superiori, dei docenti,
delle associazioni, delle imprese e di ogni cittadino.

3) inclusione comunità straniere  Di recente entrano a far parte della rete “Oltreconfine” l’Associazione
Serba “Sveti Sava” e il gruppo Moldavia, mentre i richiedenti asilo del progetto Sprar sono attivi in città per
diversi servizi.

• SOSTENIBILITA’ DEL PROGETTO

Il progetto ha a disposizione un budget nel bilancio annuale del Comune di Valdagno, variabile di anno in
anno da un minimo di € 2.000 fino a € 5.000. I soggetti della rete partecipano in parte ad alcune spese per
le  singole  iniziative.  La  rete  partecipa  anche  a  bandi  per  il  reperimento  di  altri  fondi:  il  progetto
Oltreconfine nel 2017 ha ricevuto un finanziamento dalla Chiesa Valdese.

OLTRECONFINE PROSSIMI OBIETTIVI

• sensibilizzare le imprese al marchio registrato HRO Human Right Observed  (promosso dal C.I.R.F.D.I) per
un’impresa e un consumo etico favorendo una coscienza diffusa sulla provenienza dei beni e il rispetto dei
diritti umani nella produzione degli stessi

• intensificare l’attività nelle scuole anche con piccole azioni concrete ed etiche che accorcino le distanze
tra le culture come l’inserimento di un piatto “etnico” nella mensa scolastica ( già ai ragazzi del Pedibus
vengono consegnate merende  equo solidali)

• allargare la rete “ Oltreconfine” ad altri Comuni del territorio
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